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La scuola nel bosco

• Incontri fra docenti

• Attività in laboratorio

•Discussioni 

Le attivitLe attivitàà dei presidi: come?dei presidi: come?

• Attività sul campo
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alla scuola secondaria

Dalla scuola primaria

• Osservazione

• Raccolta dati

• Individuazione delle relazioni

• Modellizzazione

• Concettualizzazione

• Astrazione
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L’alunno è sempre protagonista 
del processo di apprendimento

• Scopre il suo vissuto in cui si riconosce

• Si confronta con le esperienze degli altri

• Incomincia a dare le prime interpretazioni dei fatti

• Prova a prevedere cosa avverrà dopo

Cerca modalità adatte per

In che modo?

Osservare Analizzare

Trovare differenze e somiglianze

Descrivere Prevedere

Interpretare
Verificare
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Dalle descrizioni individuali alla spiegazione

(osservare per trovare informazioni anche molto 
dettagliate) 

Dalle semplici intuizioni alle idee più complesse e 
condivise

(cercare spiegazioni anche sulla base della propria 
esperienza) 

Si ricercano e/o si costruiscono strumenti per trovare 
le spiegazioni

Si acquisisce un linguaggio sempre più “scientifico”
Si lavora con gli altri
Si riflette sul proprio lavoro (a livello individuale e 

collettivo)
Si arriva alla conclusione (soluzione del problema) 

nuova conoscenza 

Nuovo Problema
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Fare Scienze

conoscere

osservare

operare

provare

capire

riflettere

che significa costruire contesti di:

ESPLORAZIONE

SCOPERTA

RICERCA

Attività individuali

Attività in comunità 
di apprendimento

Operare
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PROCESSI CONSAPEVOLI DI 

SCOMPOSIZIONE

E RICOMPOSIZIONE

DI SITUAZIONI  SEMPLICI E COMPLESSE

RIFLETTERE,

mettere in atto

CONOSCERE,
saper

utilizzare  informazioni,

conoscenze 

e 

renderle disponibili 

in altri contesti e situazioni
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ALLA RICERCA DI UN PERCORSO 
ATTRAVERSO DELLE ATTIVITA’ CHE SIANO 
AL CONTEMPO

• EMBLEMATICHE

• PRATICABILI
PRATICA

EMBLEMATICA
SPERIMENTALE

Idee “forti”
Operare in contesti e situazioni

• che permettano un lavoro “a spirale” 
qualitativo e quantitativo operando raccolte, 
confronti ed elaborazione di dati

• che consentano una valutazione delle 
competenze acquisite in situazioni 
ambientali nuove ma equiparabili

• che utilizzino materiali facili da reperire 
(anche di uso quotidiano)

in ambienti a basso grado di 
complessità, ma completi nelle 

componenti
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STRATEGIE 
OPERATIVE

(brain-storming, interviste, 
racconti, manipolazione, 

spunti mediatici, 
esperimenti, ecc …) 

Provare :
costruire contesti di:

DIDATTICA LABORATORIALE

e mettere in atto

• DISEGNI 

• SCHEMI 

• GRAFICI

• ELABORATI

CAPIRE 

ATTRAVERSO L’EVOLUZIONE DI MODALITA’ 
DI FORMALIZZAZIONE DIVERSE:

PROCESSI COGNITIVI DI 
BASE 
(CLASSIFICAZIONE, 
SERIAZIONE) 

USO DI STRUMENTI 
MATEMATICI
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Giochi con le foglie

• Forma le coppie (trova la foglia, o altro, 
uguale a quella che hai nel sacchetto)

• Gioco di memoria (ritrova in cortile le foglie 
che hai potuto osservare per qualche minuto)

• Cerca la forma (ritrova nella realtà le forme 
schematizzate da un disegno)

Meccanismi di 
regolazione

Piante perenni e piante 
annuali

INVIDUAZIONE DI 
REGOLARITA’ 
RICORRENTI

CICLICITA’

Uno stesso tipo di albero 
in ambiente diverso 
presenta “adattamenti” 
differenti

Cambiamenti nel tempo e 
nello spazio delle forme 
viventi

DIVERSITA’ 
INTRASPECIFICA ED 
INTRAINDIVIDUALE

VARIABILITA’

Tappa cognitiva 3Tappa cognitiva 2Tappa cognitiva 1IDEA “FORTE”

UN ESEMPIO DI SVILUPPO VERTICALE DEI 
CONCETTI
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Osservazione di un luogo con MURO-BORDO- SELCIATO 
(indica con un colore e cerchia il luogo dell’osservazione)

STATO DEL CIELO (sole, pioggia, variabile, nuvoloso, vento)

ELEMENTO, LUOGO DI RIFERIMENTO……… .
POSIZIONE DEL LUOGO D’OSSERVAZIONE RISPETTO AL RIFE RIMENTO

DAVANTI DIETRO DESTRA SINISTRA ALTRO

Disegna le piante osservate

1. 2 3. 4. 5.

Data……
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Stagno

 

Classe 2
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Finalità

• Valorizzare l’ambiente nei suoi aspetti naturali

• Diffondere la cultura scientifica e la conoscenza del  
patrimonio naturalistico proprio nel bacino d’utenza

• Promuovere e sperimentare nuove metodologie didattiche  
centrate sui bisogni dell’alunno, utilizzando linguaggi
adeguati

• Favorire il passaggio da approcci divulgativi basati su   
tradizionali supporti cartacei a metodi interattivi 

• Avvicinare gli studenti all’uso di tecnologie 
avanzate 
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Obiettivi dell’attività.
•Progettare percorsi di apprendimento di tematiche  
ambientali centrate su territori definiti. ( Complessità -
Biodiversità)

• Costruire percorsi di visita in un territorio campione 

• Verificare la fattibilità pratica di tali percorsi 
attraverso la combinazione di metodi innovativi e  
conoscenze dirette 

STRATEGIE 
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Individuazione di tre diversi serbatoi di semi.

1) Landa   Carsica,

2) Boscaglia Carsica,

3) Strada sterrata (specie ruderali )

1
2

3

Identificazione di organismi vegetali con chiavi interattive

1. Divisione in gruppi con un palmare ciascuno. 
2. Analisi di piante presenti nei dintorni dello stagno con guida

interattiva installata nei palmari.
3. Note e appunti su quanto osservato.

Legenda:

A - anello di calpestio

B – anello con maggiore 
spessore di terreno

A

B
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Scheda di sintesi
Progetto :        La colonizzazione di un ambiente disturbato

Le piante attorno allo stagno di Banne

Esperti:           Prof. P. Nimis, Dott. A. Martellos

Data:               14, 18, 20 e 25 settembre 2007

Località:         Banne – Trieste.  Stagno “Stari Kal”

Strumenti:      Palmare

Metodologia:  1° fase: Brainstorming.
2° fase: Prima uscita: Ricognizione sul campo.
3° fase: Seconda uscita: identificazione di

organismi vegetali con chiavi interattive.
4° fase: Elaborazione di una scheda di sintesi.


